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Indicazioni per la preghiera: 

 
- Gli Israeliti gemettero per la loro schiavitù, alzarono grida di lamento 

e il loro grido dalla schiavitù salì a Dio.  

- Dio ascoltò il loro lamento,  

- Dio si ricordò della sua alleanza con Abramo, Isacco e Giacobbe.  

- Dio guardò la condizione degli Israeliti,  

- Dio se ne diede pensiero. 

 

Parrocchia della Resurrezione 
 

 

Celebrazione del Natale 
 
 
 
 

 
dal Libro dell’Esodo: 
 
= Nascita di Mosè 
2, 1-10 1Un uomo della famiglia di Levi andò a prendere in moglie una 
discendente di Levi. 2La donna concepì e partorì un figlio; vide che era bello 
e lo tenne nascosto per tre mesi. 3Ma non potendo tenerlo nascosto più oltre, 
prese per lui un cestello di papiro, lo spalmò di bitume e di pece, vi adagiò il 
bambino e lo depose fra i giunchi sulla riva del Nilo. 4La sorella del bambino 
si pose a osservare da lontano che cosa gli sarebbe accaduto.  
5Ora la figlia del faraone scese al Nilo per fare il bagno, mentre le sue 
ancelle passeggiavano lungo la sponda del Nilo. Ella vide il cestello fra i 
giunchi e mandò la sua schiava a prenderlo. 6L’aprì e vide il bambino: ecco, 
il piccolo piangeva. Ne ebbe compassione e disse: «È un bambino degli 
Ebrei». 7La sorella del bambino disse allora alla figlia del faraone: «Devo 
andare a chiamarti una nutrice tra le donne ebree, perché allatti per te il 
bambino?». 8«Va’», rispose la figlia del faraone. La fanciulla andò a 
chiamare la madre del bambino. 9La figlia del faraone le disse: «Porta con te 
questo bambino e allattalo per me; io ti darò un salario». La donna prese il 
bambino e lo allattò. 10Quando il bambino fu cresciuto, lo condusse alla 
figlia del faraone. Egli fu per lei come un figlio e lo chiamò Mosè, dicendo: 
«Io l’ho tratto dalle acque!». 
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= Fallimento e fuga di Mosè 
2, 11-15 11Un giorno Mosè, cresciuto in età, si recò dai suoi fratelli e notò i 
loro lavori forzati. Vide un Egiziano che colpiva un Ebreo, uno dei suoi 
fratelli. 12Voltatosi attorno e visto che non c’era nessuno, colpì a morte 
l’Egiziano e lo sotterrò nella sabbia. 13Il giorno dopo uscì di nuovo e vide 
due Ebrei che litigavano; disse a quello che aveva torto: «Perché percuoti il 
tuo fratello?». 14Quegli rispose: «Chi ti ha costituito capo e giudice su di noi? 
Pensi forse di potermi uccidere, come hai ucciso l’Egiziano?». Allora Mosè 
ebbe paura e pensò: «Certamente la cosa si è risaputa». 15Il faraone sentì 
parlare di questo fatto e fece cercare Mosè per metterlo a morte. Allora Mosè 
fuggì lontano dal faraone e si fermò nel territorio di Madian e sedette presso 
un pozzo. 
 
 
= “Forestiero in terra straniera” 
2, 16-22 16Il sacerdote di Madian aveva sette figlie. Esse vennero ad 
attingere acqua e riempirono gli abbeveratoi per far bere il gregge del padre. 
17Ma arrivarono alcuni pastori e le scacciarono. Allora Mosè si levò a 
difendere le ragazze e fece bere il loro bestiame. 18Tornarono dal loro padre 
Reuèl e questi disse loro: «Come mai oggi avete fatto ritorno così in fretta?». 
19Risposero: «Un uomo, un Egiziano, ci ha liberato dalle mani dei pastori; lui 
stesso ha attinto per noi e ha fatto bere il gregge». 20Quegli disse alle figlie: 
«Dov’è? Perché avete lasciato là quell’uomo? Chiamatelo a mangiare il 
nostro cibo!». 21Così Mosè accettò di abitare con quell’uomo, che gli diede 
in moglie la propria figlia Sipporà. 22Ella gli partorì un figlio ed egli lo 
chiamò Ghersom, perché diceva: «Vivo come forestiero in terra straniera!». 
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dal Vangelo di Luca: 
 
= Nascita di Gesù 
2, 1-7  1In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. 2Questo primo censimento fu fatto quando 
Quirinio era governatore della Siria. 3Tutti andavano a farsi censire, ciascuno 
nella propria città. 4Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nazaret, salì 
in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti 
alla casa e alla famiglia di Davide. 5Doveva farsi censire insieme a Maria, 
sua sposa, che era incinta. 6Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono 
per lei i giorni del parto. 7Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse 
in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto 
nell’alloggio. 
 
= Gloria a Dio nel più alto dei cieli  
  e sulla terra pace agli uomini, che egli ama 
2, 8-14 8C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. 9Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi 
furono presi da grande timore, 10ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, 
vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 11oggi, nella città di 
Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 12Questo per voi il 
segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 
13E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che 
lodava Dio e diceva:  
14«Gloria a Dio nel più alto dei cieli  
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 
 
= Andiamo e vediamo questo avvenimento 
2, 15-20 15Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i 
pastori dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo 
questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». 16Andarono, senza 
indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella 
mangiatoia. 17E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato 
detto loro. 18Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai 
pastori. 19Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel 
suo cuore. 20I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto 
quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. 
 
 


